
M a t r i c e d O l O S a A trentasei ore dal rogo che ha 
nor l o fiammo distrutto, la scorsa notte, sette 

•L "*!"mK banchi adibiti alla vendila dei 
SI OdnCt i l ' fiorì proprio a ridosso dell'in-
/ l ì P r i m a D n r t a gresso principale del cimitero 
u i r n i i u r u r t d ^ prima P o r t a g ! i i n v e s , i g a t o r i 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ continuano a propendere per 
" ™ — ^ " " l'ipotesi del dolo. In realtà non 
sono state trovate tracce di liquido infiammabile. Ma i banchi 
non sono fomiti di energia elettrica. Ed 6 da escludere peraltro 
l'eventualità di un incendio del tutto casuale, magari per una cic
ca caduta accidentalmente. Chi indaga dovrà ora stabilire se l'e
pisodio sia da ricollegare agli arti vandalici dell'ultima notte di 
Carnevale o se si tratti invece di un azione intimidatoria. 

Dragona, sequestrata 
discarica abusiva 
Arrestate 2 persone 
• • Un camionista e l'ammi
nistratore di una ditta di tra
sporti sono stati arrestati ien 
dai carabinieri della compa
gnia di Ostia con t'accusa di 
aver «attivato una discarica ' 
abusiva di rifiuti speciali e tos- " 
sici a Dragona». Martedì scorso 
gli stessi militari del nucleo " 
oporatìvo-ccologico-deH'Arma 
avevano-scoperto- •> sequestra
to la discarica, posta a soli 50 . 
metri dal centro abitato e in -
prossimità di un canale agrico
lo. Mauro Mancini, 34 anni, re- • 
spoasabile della «Eco Traspor
ti» e Salvatore Mirante, 34 anni, • 
camionista, sono accusati di 
aver abbandonato in quell'a
rea rifiuti tossici che sono ora 
oggetto di un'inchiesta. 

L'indagine era scattata alcu
ni giorni fa quando gli abitanti 
della zona avvisarono i carabi
nieri di aver sentito un odore . 
fortissimo, caratteristico dei re
sidui chimici di lavorazione in
dustriale. Di fronte alla persi
stenza di una vera e propria 
nube tossica, martedt scorso 
alcuni cittadini hanno avvertito 
la Federazione romana dei 
verdi che, dopo un sopralluo
go, ha girato la denuncia al nu
cleo operativo ecologico dei 
carabinieri e alla stazione del
l'Arma di Acilia. •,•"•" • 

L'intervento dei militi e stato 
tempestivo. Su un terreno di 
circa un ettaro situato tra via ' 
Carlo Albizzati e via Barzanò e ' 
destinato secondo il piano re

golatore a zona servizi, c'erano 
' tre cisterne abbandonate col

me di vernici, materiali ferrosi 
e solventi. Su una superficie di 

, circa 200 metri quadrati, poi, 
- era stata scaricata una sostan-
' za oleosa le cui esalazioni pro

vocavano nausea e lacrima-
' zione. La vicinanza di un cana

le agricolo alla discarica abusi
va, e l i ritardo cot tcuì l'episo-. 
dio è stato denunciato fanno 
anche temere per la falda frea
tica sottostante, che potrebbe 
essere già stata gravemente in
quinata. - . . • - . 

In poche ore il ministero 
dell'Ambiente ha disposto il 
sequestro del terreno utilizzato 
come discarica abusiva di rifiu
ti tossici, e contro i proprietari 
dell'area e stato aperto un pro
cedimento giudiziario. La pe
na prevista dal codice penale 
per questo tipo di reato va da 
due mesi a due anni di reclu
sione, con l'aggiunta di un'am
menda fino a 10 milioni di lire. 

Già nelle scorse settimane 
alle associazioni ambientaliste 
erano stati segnalati scarichi 
maleodoranti nei canali circo
stanti. Qualcuno aveva riversa
to a più riprese lo stesso liqui
do oleoso e nero dall'odore 
acre nell'area industriale che 
sta sorgendo intomo alla via 
del Mare tra Ostia Antica e Aci
lia, utilizzando i canali del 
consorzio di bonifica. !n quelle 
occasioni ne i vigili urbani né i 
carabinieri avevano svolto al
cun controllo. OM.D.G. 

• 1 La più antica cinta mura
ria che avvolse la città fu quella 
romulea del Palatino, legata al 
nto della sua fondazione. A 
questa venne sostituita una 
fortificazione più •• estesa ' e -
complessa sotto il regno di 
Servio Tullio (VI sec.). «Egli • 
cinge la città d'un bastione e ' 
d'un muro: estende cosi il po
merio. Quelli che considerano •'. 
soltanto il valore etimologico • 
di questa parola interpretano 
pomerio come terreno dietro 

le mura-, ma e piuttosto lo spa
zio intorno alle mura che anti
camente gli Etruschi consacra
vano, nei fondare la loro città, 
là dove intendevano innalzare 
le mura, dopo aver preso gli 
augùri, fissandone all'intorno i 
lìmiti con dei cippi, affinché 
dalla parte intema gli edifici 
non fossero contìgui alle mura 
(oggi comunemente ve li ad
dossano addirittura), e all'e
sterno vi fosse un tratto di ter
reno libero da opere umane. 

Tivoli. Presi i responsabili 
del rogo nel santuario 
bruciato il 15 febbraio 
Sono due ragazzi del paese 

Il mandante è «dottore» 
e pranoterapeuta per hobby 
Aveva in casa gli appunti 
«del perfetto Nerone» 

A G E N D A 

Piromani su commissione 
30mila lire per un incendio 
Presi t due piromani ed il mandarne responsabili 
dell'incendio del santuario di Quintiliolo e di parec
chi altri incendi dolosi a Tivoli. Giuseppe Rocchi e 
O. P., di 17 anni, eseguivano gli ordini del «dottore» 
Amerigo Rossi. Pranoterapeuta e sedicente laureato 
in psicologia, l'uomo li pagava per ogni incendio da 
lui progettato. Ora sono tutti e tre agli arresti, ma il 
«dottore» si rifiuta di parlare. 

M Li hanno presi sul fatto: 
stavano per accendere una 
bottiglia molotov poggiata su 
una Fiat 500 in una via di Ti
voli: il loro «capo» aveva dato 
ordine di bruciarla. Giuseppe 
Rocchi, 24 anni, e O.P., 17 
anni, sono stati arrestati in 
flagrante. Ed hanno confes
sato. Ora la polizia li indica 
c o m e gli autori di parecchi 
altri incendi dolosi, tra cui 
quello del santuario di Quin
tiliolo avvenuto il 15 febbraio 

scorso. Arrestato anche il 
mandante. Amerigo Rossi, 39 
anni, pranoterapeuta e «psi
cologo», ma senza laurea, di
videva la sua vita tra l'alimcn-

. tari e le pranoterapie, impo
nendo le mani sui pazienti. 
Ed in casa aveva dei foglietti 

' su cui aveva disegnato le mi
ni bombe per gli attentati dei 
«suoi» uomini. 

Gli agenti del commissa
riato di Tivoli, coordinati dal 

vice questore Vito Cerfeda, 
erano appostati già dall'altro 
ieri mattina nei luoghi che ri
tenevano essere i probabili 
obiettivi dei piromani che da 
nove mesi stavano colpendo 
la zona. Infine, nella notte tra 
martedì e mercoledì, hanno 
notato due persone in via 
Empolitana che armeggiava
no attorno a una macchina. 
Li hanno fermati mentre sta
vano per accendere il cerino. 
Il rudimentale ordigno era 
pronto: il cerino avrebbe ac
ceso la sigaretta che poi 
avrebbe infiammato l'ovatta 
su cui era poggiata, li l'ovatta 
era il tappo di una bottiglia 
da un litro e mezzo di Coca 
cola, piena di alcol e benzi
na. Era stato preparato tutto 
da Amerigo Rossi, hanno 
raccontato i due in commis
sariato. Poi l 'uomo aveva 
consegnato la • bottiglia ai 
due, con le solite trentamila 

Prenestino, denuncia Codacons 

Colpo d'acceleratore 
per i lavori nell'ex Snìa 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• i Una vicenda, davvero 
esemplare quella che sta inve
stendo l'area dell'ex Snia Vi
scosa sulla Prenestina; esem
plare del sacco edilizio che sta 
soffocando la città e di una bu
rocrazia che adotta, come re
gola di governo, 1 classici «due 

j>osi e due misure». A denun-, 
dare una" situazione di «illegit
timità e omessa vigilanza urba-
nislico-edillzia» sono slati ieri i 
rappresentanti de! Codacons 
(Coordinamento delle asso
ciazioni per la difesa dell'am
biente e dei diritti dei consu
matori) e del Comitato di 
quartiere Pigneto-Prenestino. «1 
lavori di distruzione della pine
ta e dell'archeologia industria
le situate negli 11 ettari dell'a
rea dismessa • denuncia Vito 
De Russis, del Codacons- pro
cedono senza soluzione di 
continuità, >. nonostante • che 
l'avvocatura del Comune ab
bia, il 18 febbraio, intimato la 
sospensione, sia pur tempora
nea, dei lavori». Sotto accusa 
Codacons e Comitato di quar
tiere Pigneto-Prenestino pon
gono, innanzitutto, l'assessore 
regionale De all'urbanistica e 
al territorio, Paolo Tuffi: «L'as
sessore Tuffi- sostiene Marco 
De Gennaro, del Comitato di 
quartiere Pigneto- Prcnestino-
che ha dato la concessione 
edilizia ha dichiarato il falso 
quando ha affermato che sul
l'area non esistevano vincoli 
paesistici ed ambientali, quei 

vincoli stabiliti invece, su una 
parte dell'area, ai sensi della 
legge 1 -197/39 con il Decreto 
ministeriale del ?3 ma reo 
1968». Le pressioni di associa
zioni ambientalistiche portaro
no, in un secondo momento, 
L'assessore Tosi a tener conio 
del vincolo esistente, utilizzan
do - affermano i dirigenti del 
Codacons - un «trucco» per 
permettere il proseguimento 
dei lavori. «L'assessore • spiega 

, De Russis- dopo soli sei giorni 
di "ripensamento", il 2<1 di
cembre 1990, vigìlia di Natale, 
autorizza la continuazione dei 
lavori, a condizione che i cin
que parcheggi, ubicati per pro
getto sulla pineta vincolata, ve
nissero realizzati altrove. Il 
progetto prevede inlatti <11 mila 
metri quadri di parcheggi pub
blici e privati». Ma tutta l'area 
rimanente è piena, e i par
cheggi non si possono lare. 
«Allora - continua De Russis -
vengono demolili i fabbricati, 
senza la dovuta licenza e la cir
coscrizione non • interviene». 
Ma l'assessore regionale Tuffi 
non e il solo amministratore ad 
essere chiamato in causa da 
Codacons e Comitato di quar
tiere. Pesanti responsabilità 
vengono addebitate anche al-

.l'assessore all'edilizia privata 
del Comune, il socialdemocra
tico Robinio Cosli «che ha te
nuto nel cassetto per oltre un 
anno la variante presentata 
dalla società per sistemare i 

parcheggi». Una «dimentican
za • sostengono gli esponenti 
del Comitato di quartiere- so
spetta, in quanto era chiaro a 
tutti che questa variante sareb
be stata bocciata». Sotto accu-, 
sa, infine, i dirigenti della Usi 
Rm4 «che hanno scaricato sul
l'Acca la denuncia per il dan
no irrimediabile che i lavori 
stanno comportando alla falda ' 
acquifera e alla sorgente della 
Marrane-Ila». Ma non e finita 

.qui. «La concessione edilizia -
sostiene l'architetto Paolo 
Grassi, del Centro di osserva
zione per Roma capitale, isti
tuito dalla Lega ambiente e dal 
Wwf- e illeggitlima anche per
d io parte dell'area e interna al 
perimetro del Sistema direzio
nale orientale e ai sensi dell'ar
ticolo 12 delle norme tecniche 
di attuazione del Piano Rego
latore, non e consentito nes
sun intervento senza i piani 
particolareggiati, che seguiran
no l'applicazione dello Sdo». 
Per il blocco Immediato dei la
vori all'ex Snia Viscosa il Co
mitato di quartiere Pigneto-
Prenestino ha convocato per 
sabato una manifestazione po
polare, avanzando, nel con
tempo, un ennesimo ricorso al 
Tar. «Non sarà facile ottenere 
risposta alla nostra denuncia -
rileva De Russis- anche perchè 
la società che ha acquistato il 
terreno ha dietro di se' potenti 
forze economiche e politiche: 
come il finanziere milanese Li-
gresti, legato al Partito sociali
sta, e la società Immobiliare 
clell'andreottiano Pulcini». 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Le Mura Aureliane 
oltre il recinto 
di Servio Tullio 
Blocchi di tufo giallo-grigiastro per difendere l'Urbe 
dalle incursioni dei Quadi e dei Marcomanni. Per 
questo l'imperatore Aureliano dotò Roma della 
«nuova» cinta muraria. Poche tracce invece restano 
dell'antico pomerio, recinto sacro costruito nel re
gno di Servio Tullio. Appuntamento fissato per sa
bato pomeriggio alle ore 15,45 davanti a Porta Me-
tronia per un secondo percorso delle Mura. 

IVANA DELLA PORTELLA 

La piantina 
delle Mura 
Aureliane •• 
e i diversi tipi 
di porta . 
presenti lungo 
l'anello 

Questo spazio che non poteva 
essere nò abitato né arato, i ro
mani lo chiamarono pome
rio...» (Livio, Si., I, 45). Di que
sto primitivo recinto oggi non 
esiste nessuna testimonianza 
archeologica sicura, anche se 
taluni tratti superstiti in cappe1-
laccio (tufo tenero) posti sul 
Campidoglio, sul Quirinale e 

sul Viminale, sono stati riferiti 
adesso. , 

La prima fortificazione certa 
e documentala da consistenti 
resti, tali da definirne l'origina
rio tracciato, e quella riferibile 
alla prima metà del IV sec. a.C. 
(lo confermerebbe l'uso mas
siccio del tufo di Grotta Oscu
ra, una cava situata nel territo

rio eli Veio e a cui Roma |xjle 
attingere evidentemente solo 
dopo la sua conquista avvenu
ta nel 39fi a .C) . Questa cinta 
più recente, dai blocchi giallo-
grigiastri (se ne possono vede
re cospicui avanzi dietro la sta-
zione Termini), seguiva grosso 
motto il percorso di quella più 
antica inglobando unasuperfi-

lire a testa per il «lavoretto». 
Perchè quello non era il pri
mo incarico-che i due giova
ni ricevevano. Secondo la 
polizia, i piromani di Quinti-
gliolo sono gli stessi che han
no incendiato • la birreria 
«Blue Monk» in via del Colle a 
Tivoli lo scorso 3 febbraio, 
poi un camion e un'automo
bile a Villanova, un negozio 
a via Tiburto e un'altra auto
mobile a Tivoli dieci giorni , 
fa. I giovani hanno anche 
ammesso che Amerigo Rossi 
aveva già programmato nuo
vi incendi, uno nella chiesa 
di Marcellina ed uno nel san
tuario di San Vittorino, ma il 
motivo di tanti fuochi resta 
sconosciuto. • , . - , , , 

«Lui e 11 nella sua cella, 
muto e con gli occhi persi nei 
vuoto. Sembra assente, sarà 
in meditazione», raccontava 
ieri il vice questore Cerfeda. 
L'uomo non ha aperto boc

ca. Egli inquirenti immagina
no le elucubrazioni ed i piani 
di un mitomane. A Tivoli tutti 
lo chiamano «il dottore», ed 
in casa, oltre agli appunti su- ' 
gli ordigni incendiari, c'era ' 
l'agenda con gli - appunta
menti per le sedute di prano
terapia, v •. - .~ v -'. 

Mentre Rossi taceva,' an
che la moglie non sapeva co
sa dire. Era probabilmente , 
all'oscuro di tutto. Sollevati, : 
invece, i due esecutori dei ' 
piani incendiari del «dotto
re»: Giuseppe Rocchi e O.P. 
hanno spiegato agli inqui
renti che quell 'uomo li aveva • 
plagiati. Li pagava, si, ma , 
con qualche biglietto da die
cimila lire. Soprattutto, li ave
va «convinti». E senza sapere , 
perdio, solo per il gusto del • 
rischio, misto al desiderio di 
compiacere l 'uomo «che sa , 
guarire con le mani», i due 
eseguivano ogni ordine. 

«IV sacco di Roma» 
In edicola la storia 
dei bluff urbanistici 
M Ha una ruspa come ma
no e una testa fatta di palazzi-
scatoloni pieni di soldi. È l'o
mino disegnato da Zelig, an
cora lui, la personificazione 
del «palazzinaro», il protagoni- . 
sta dell'ultimo «sacco di Ro
ma». Figura che illustra la co
pertina di «Il sacco di Roma», li- '" 
bricino di ottanta pagine-in • 
edicola oggi insieme al setti- ' 
manale Avvenimenti. 

Si tratta di uno dei libri del-
l'Altritalia, •-•- approfondimenti 
che vanno oltre la cronaca. ; 
Questa volta l'argomento trat
tato dagli autori Fabrizio Gio
venale e Caterina Nenni è dei ' . 
più ostici: l'urbanistica nella , 
capitale dal dopoguerra alla 
giunta Carrara, per fare chia
rezza sugli interessi che stanno -
dietro ai progetti di «Roma ca
pitale». Alla presentazione del
l'iniziativa, ieri, c'erano urbani- • ' 
sti e ambientalisti: Piero Della ;-. 
Seta, Vezìo De Lucia, Giovanni '"• 
I lermanin, Maurizio Gubbiotti, • 
Mauro Veronesi, Walter Tocci, 
Sandro Del Fattore, Vittorio Pa-. 
rola e il direttore di Avveni
menti Claudio Fracassi. «Roma 
capitale per la precisione è il . 
quarto sacco di Roma, dopo i \ 
lanzichenecchi, l'unità d'Italia ' 
e i palazzinari», .ha detto Tur- ,-
banista Antonio Ccdcrna. Ma a <• 
ben vedere, secondo gli autori, -. 
•i giochi sono sempre gli stes
si». E cioè: attirare l'attenzione , 
da un lato per operare incon- . 
trastali dall'altro. Cosi e stato , 
per «l'asse attrezzato» e l'Olim

pica, cosi e oggi per lo «Sdo» e 
il «contro-Sdo»: le opere in via 
di realizza/ione tra l'Eur, l'O
stiense e l'autostrada Civita
vecchia-Grosseto. Già, ma co
s'è lo Sdo? cosa significa «asse • 
attrezzato»? di cosa si parla 
quando si parla di «piano direi- i 
lore»? Il libro cerca di spiegare ' 
senza dare niente-pei;#:ontaj; 
to, fuori daiicodicitper addent
ai lavori. E ci riesce, almeno 
nella prima parte e nelle pre
ziose note a pie di pagina. 
Inoltre il duo Giovenalc-Ncnni 
ha il merito di non rifiutare 
un'ottica di parte-«dalla parte c 

dei cittadini, contro gli affaristi» 
- senza essere mai faziosa. ' 
Non e certo tenero con l'attua
le assessore al piano regolato
re Antonio Geracc. Di lui ricor
da in particolare la «variante-
beffa» che salvaguarda «gli ap
petiti dei costruttori più che . 
l'ambiente». Giudizio pesante 
viene espresso anche sull'at
teggiamento di Carrara riguar
do al programma delle opere: 
un Carrara «ecumenico» che . 
lascia spazio a tutti, ai progetti 
dell'opposizione • cosi come , 
agli interessi speculativi. Non ; 
vengono risparmiati però nep- ; 
pure i ritardi e le megalomanie • 
delle vecchie giunte rosse o. in 
tempi recenti, l'approvazione . 
da parte delle forze di sinistra • 
del programma per Roma ca
pitale presentato ad aprile dal- " 
la giunta. Con, in positivo, le . 
battaglie fatte e quelle ancora 
da fare: a cominciare dalla «re
te di trasporto su ferro». •• •- ', ' 

eie di 426 ettari (per una lun
ghezza di 11 Km. circa). 
. Un'attenta organizzazione, 
con l'intervento di numerosi 
cantieri, ne aveva predisposto 
la costruzione, che era stata ' 
eseguita, per tutto il perimetro, 
con la tecnica dell'opera qua
drata (SO.YO quadralo'). I bloc- < 
chi, tagliati secondo il modulo 
del piede romano (alti 59 cm. 
circa, corrispondenti a due 
piedi romani), erano posti in ' 
opeia con il sistema del lega
mento a chiave ovvero: a filari. 
inseriti • alternativamente per 
testa e por taglio. Questo pode
roso anello fortificato lasciava 
fuori il Campidoglio (munito 
già di un sistema autonomo di 
fortificazione); ma includeva: 
il Quirinale, il Viminale, l'E-
squilino, il Celio, il Palatino, , 
l'Aventino e parte del Foro 
Boario • • 

Fino al III secolo d.C. la città 
si era espansa in modo tale da 
soverchiare i limiti di quel re
cinto, ciò tuttavia - d a t e lecon-
di/.ioni generali di sicurezza in ' 
cui si era venuto a trovare tutto > 
l'impero - non aveva indotto 
ad erigere un nuovo circuito 
fortificato. Ma da quando i 
Quadi e i Marcomanni aveva
no traversato le Alpi Giulie e • 
posto l'assedio ad Aquilca. ' 
neppure Roma si era sentita -
più sicura. Una gravissima crisi • 
economica e politica aveva 
inoltre reso ancora più fragile 

la saldezza dell'impero, cosic
ché Aureliano era stato co
stretto a cingere la città con un 
nuovo poderoso anello mura
rio. Il lavoro, iniziato nel 271, 
fu portato avanti piuttosto rapi
damente e doveva essere pres
soché completo alla. morte 
dell'imperatore. Nel « recinto 
vennero incluse tutte quelle al- • 
ture che potevano offnre facile 
baluardo d'attacco al nemico. -

Vennero inglobati quindi, per • 
risparmiare tempo e matenali: 
l'anfiteatro Castrense, i Castra ' 
Praetoria, la Piramide Cestia. 
tratti di acquedotti e persino 
abitazioni private. Dal momen
to che l'esercito era impegnato 
nelle frontiere, conducevano i 
lavori maestranze • riunite in • 
corporazioni civili di muratori. 
Nel perimetro, di quasi 19 Km.. . 
erano inclusi: il Campo mar
zio, rione Trastevere e Teslac-
cio (posti originariamente fuo- , 
ri del circuito serviano). Que- . 
sta cinta, con tutte le sue ag
giunte e rifacimenti, sopravvive 
ancor oggi. Alcuni tratti sono 
ora restaurati e resi praticabili. 
Percorrerli e una esperienza . 
interessantissima e per molti ' 
versi indimenticabile. Noi la fa
remo con una passeggiala da 
Porta Metronia a Porta Latina 
(il percorso da Porta S. Seba
stiano sino ai (ornici della Cri
stoforo Colombo e stato già 
fatto in un'altra occasione). 

l o r i © minima 5 

£ mass ima 20 

O o O Ì il sole sorge alle 6,38 
u 3 & ' e tramonta alle 18,05 

i TACCUINO i 
La Maggiolino L'Associazione culturale di via Bencivenga 
1 presenta questa sera alle ore 21 un concerto su -Beetho
ven: le sonate per pianoforte», con Antonio Greco. France
sca Serafini, Luca Capannolo e Tiziana De Santis. 
•Opcrazione-Ejzcnstcln». I.'awio del progetto curato dal
la Postuniversità Gork|i diretta da Egidio Guidubaldi S. J. pre
vede la presentazione, nei giorni di oggi e di lunedì 9 marzo. • 
della trilogia «Que viva Mexico in edizione completa. Alle 21 
di questa sera, presso il teatro «La Scaletta» (Via del Collegio 
Romano 1 ) . proiezione dei film «Lampi sul Messico- e «Tem
po del sole». Lunedi in programma «Giorno di morte» e «Sin
fonia messicana. • . , £ 
Festiva] di Berlino. L'associazione dei critici cinematogra
fici ha organizzato per oggi alle ore !8 presso la libreria «Il 
Leuto» (Via di Monte Brianzo 86) un incontro sul recente fe
stival cinematografico di Berlino. Parteciperanno Lino Micci-
chc, Alberto Crespi. Callisto Cosulich. Tullio Kezich, Fabio ; 

Fcrzctti, Giovanna Spagnoletta Irene Bignardi, Giovanni • 
Grazzini, Rita Scila, Anna Maria Mori, Fiorella Infascelli e Cor
so Salani. . • 

l VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Scz. Tras tevere: ore 18.30 «Ricomincio da tre: donna de
mocratica donna a sinistra» (C. Tarantelli - C, Ingrao - M. 
Gramaglia). • 
Sez. San Lorenzo: ore 18 «Apertura campagna elettorale» 
(G. Tedesco). 
Sez. Valle Aurelia: ore 18 assemblea su vendita case laep. • 
Scz. Case Rosse: ore 18 assemblea su campagna elettorale • 
(M. Pompili-P.Pungitorc). • 
Il Unione Circoscrizionale: c /o Birra Peroni (via R. Emi
lia) ore 20 «Ambienle, traffico, vivibilità della città». 
XV Unione Circoscrizionale: c /o sez. Portuense Villini . 
riunione dell'Unione Circoscrizionale su organizzazione per 
la campagna elettorale. - - • • . . - , 
XI Circoscrizione: ore 17.30 c /o sezione San Paolo riunio
ne del coordinamento donne dell'Xl Circoscrizione. - ." 
V Circoscrizione: c /o sezione Moranino ore 18 riunione 
della V Unione Circoscrizionale «Gruppo di lavoro e svilup- • 
pò del territorio". > - • . - . . - , • 
Centro «Non pe r favore ma pe r diritto» XVII Circoscri
zione: ore 8.30 banchetto davanti Usi; ore 15.30 banchetti 
davanti alle Circoscrizioni di via Poma e via Marrone. , ' : •,. 
Avviso: a partire da oggi e per tutta la durata della campa- . 
gna elettorale, il coordinamento anziani della Federazione 
romana del Pds organizza un centro di iniziativa elettorale -
presso la sez. Porta San Giovanni. Coloro che volessero or
ganizzare iniziative o ritirare del materiale specilico possono ; 
telefonare tutti i giorni dalle 11 alle 12.30 al numero. 
701140-1. . ;• •• ••-• 
Avviso: oggi alle ore 17 c /o sez. Enti locali (via Sant'Angelo , 
in Pescheria. 35/b) riunione del Coordinamento dei garanti « 
Usi su organizzazione per la campagna elettorale. , *», 

INIZIATIVE SINISTRA GIOVANILE ; 

Sez. Aurelia: ore 17 attivo della Sinistra giovanile (E. Fo
schi). . - - . , .» 
Sez. Ottavia Palmarola: ore 18.30 attivo con i giovani del 
Pds. . - • - — 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO -
Unione Regionale: domani alle ore 12 presso la sala stam
p a della Direzionesi turrà la Conferenza stampa di presenta

z i o n e della lista del Pds.partecipa Antonello Falerni, saran- ' 
no presenti tutti i candidati. In sede ore 18.30 coordinamen- ' 
to regionale Area riformista (Piva, Marroni, Morando, Sarto
ri). . .. .. . . . . , • . , , 
Federaz ione Castelli: Paleslnna presso Ristorante «Stella» 
ore 18 Attivo delle sezioni di San Vito, Genazzano. Cave di 
Palestrina, Zagarolo. Castel S. Pietro. S. Cesano, Vallemartel- • 
la, Colonna, con i candidati (Magni, Fredda, Gremigni, Tor-
tonci, Borono). Albano ore 19 Comitato con artigiani e com- ' 
mercianti. Albano presso la sezione Largo Monaldo ore 18 ' 
Assemblea campagna elettorale (Oroccini). Nettuno ore ; 

17.30 riunione Anzio, Nettuno e Castellani. «. - •»• »"-„»,-.,», 
Federaz ione Civitavecchia: in federazione ore 18 Gruppo 
consiliare. .• - . - . - . - . 
Federaz ione Tivoli: Villa Alba ore 1G Attivo Sinistra giova- , 
mie (Foschi). Sant'Oreste ore 19.30 Festa del tesseramento 
(Fredda, Sartori, Ruggeri). - • . .- • » 
Federaz ione Viterbo: Vignanello ore 17.3U Assemblea de
gli scritti (Capaldi). Montecescone ore 16 iniziativa nuova • 
disciplina delle denominazioni d'origine dei vini, località i 
Rocca dei Papi (Sposetti e Trabacchim). In federazione ore 
19.30 Sesta di Castel d'Asso (Sposetti e Trabacchini). Bre- • 
gnana ore 17 assemblea pubblica iniziativa scuola. Sutri ore 
20 in sezione Comitato direttivo (Quadagnini). . —• 

PRESSO «BIRRA P E R O N I » 
Via Reggio Emilia, 54 -

Oggi giovedì 5 marzo - ore 20 

TRAFFICO AMBIENTE VERDE 
- on. Antonio CEDERNA, candidato Camera 
- cons. Daniela MONTEFORTE 

Venerdì 6 marzo • ore 20 
PRESENTAZIONE PROGRAMMA E CANDIDATI 

- on. Carole B. TARANTELLI, cand. Camera , 
- Marco MUZZO, cand. Camera . 
- Alvaro BONISTALLI, cand. Camera 
- on. Renato NICOLINI. cand. Camera 

• ' Sabato 7 marzo -ore 15,30 
Proiezione del film -Verso sera- di Francesca Archibugi 

con Francesca Archibugi - Giorgio Bucci, Spi Cgil nazionale 

Sabato 7 marzo • ore 21 
FESTA DEI GIOVANI -

'"\it!''j iW,\ii 'irj.'iitó1",!] 'l'V'Mvi'rr''-" 

GIOVEDÌ 5 MARZO - ORE 15.30 
presso Scz. Pds di Vill'Alba 

ASSEMBLEA DEI GIOVANI DEL PDS 
E SINISTRA GIOVANILE 

introduce . 
Danilo Di Ria/o 

Coordinatore Nazionale Sinistra Giovanile 

interviene 
Mario Gasbarri 

Segretario PDS Federazione di Tivoli 

conclude 
Enzo Foschi 

Coordinatore Regionale della Sinistra Giovani le 
candidato alla Camera dei Deputati 

Tulli i giovani e i segretari delle sezioni del PDS 
della Federazione di Tivoli interessati 

sono invitati a partecipare . t 
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